
RADAR
Niente sarà più come prima

10 – 16 aprile 2023
ü FASCISMO: condanna non unanime e diffusa consapevolezza che non si siano ancora fatti i conti con la sua storia

ü DIVIETO CARNE «SINTETICA»: un provvedimento giusto, ma probabilmente inefficace 

ü ChatGPT: è giusto che si adegui alla normativa italiana sulla privacy, ma il suo blocco è un danno per il Paese

PANNELLO SWG: MONITOR CONSUMO E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE



1. 
FASCISMO

Periodicamente in Italia riemerge il dibattito sull’esperienza fascista e
regolarmente riaffiorano le differenze di vedute sul tema. Un’ampia
maggioranza (circa due terzi) degli italiani è critica nei confronti del fascismo in
maniera lineare: lo considera il male assoluto, si autodefinisce antifascista e
ritiene che occorra mantenere viva la memoria delle sue efferatezze,
particolarmente in questo periodo storico. Il resto è un’area grigia dove
troviamo chi non ne vuole parlare, vuole semplicemente dimenticare, chi non
si sbilancia e chi tende a minimizzarne le colpe o valorizzarne i meriti.

I diversi elettorati mostrano atteggiamenti differenti. Gli elettori del M5S e
ancor di più quelli del PD esprimono una condanna netta del Ventennio,
mentre nell’ambito del centrodestra ciò avviene per meno della metà degli
elettori.

In questo quadro va inserita la diffusa consapevolezza che il periodo fascista
non venga affrontato sufficientemente a scuola e che non sia stato mai
correttamente e completamente elaborato dagli italiani. Tant’è che più della
metà crede che Fratelli d’Italia e di conseguenza il Governo siano in qualche
modo, seppure vagamente, legati al postfascismo.
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È diffusa la sensazione che il periodo fascista non sia stato ancora 
metabolizzato, complice la carente formazione sull’argomento nelle scuole

Indichi se è d'accordo o in disaccordo con le seguenti affermazioni:
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A SCUOLA NON SI STUDIA IN MODO 
APPROFONDITO IL PERIODO FASCISTA

L'ITALIA NON HA ANCORA FATTO SUFFICIENTEMENTE 
I CONTI CON IL PASSATO FASCISTA

IL FASCISMO È STATO IL MALE ASSOLUTO

LA LETTURA STORICA DEL PERIODO FASCISTA È TROPPO DI PARTE 
E CONDIZIONATA DAL PUNTO DI VISTA DELLA SINISTRA

FASCISTI E PARTIGIANI COMUNISTI VANNO POSTI 
SULLO STESSO PIANO

D’ACCORDO IN DISACCORDO

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 17 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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Per poco più di 1 su 3 occorre tenere vivo il ricordo dei danni prodotti dal fascismo, 
per 1 su 5 è un tema attuale, gli altri lo ritengono sorpassato o tendono a riabilitarlo

Ritiene che il tema del fascismo in Italia sia una questione:

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 17 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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SORPASSATA, DI CUI È INUTILE PARLARE

DA AFFRONTARE SOTTO UNA LUCE NUOVA 
EVIDENZIANDONE I LATI POSITIVI

DI CUI BISOGNA PARLARE PER NON 
DIMENTICARNE LE NEGATIVITÀ

PARTICOLARMENTE ATTUALE IN QUESTA FASE 
IN CUI CI SONO TENDENZE A RIABILITARLO

NON SAPREI
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PD 91
M5S 79

Fratelli d’Italia 55
Lega 39

5

Poco meno di due terzi degli italiani si considerano antifascisti 
e la metà ritiene l’antifascismo un valore di riferimento comune

Lei si considera antifascista? Ritiene che l'antifascismo sia…
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UN VALORE CHE DOVREBBE 
ESSERE DI RIFERIMENTO PER 

TUTTI GLI ITALIANI

UN VALORE DELLA SINISTRA

UN ASPETTO POCO RILEVANTE

UN QUALCOSA DI NEGATIVO

NON SAPREI

63

24

13

SÌ NO PREFERISCO NON 
RISPONDERE

ELETTORI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 17 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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Sono in molti a intravedere qualche legame tra Fratelli d’Italia e 
il fascismo, ma sono di parere diverso gli elettori di centrodestra

Ritiene che il partito Fratelli d'Italia sia 
in qualche modo legato al fascismo?

Secondo lei, che rapporto ha l'attuale Governo 
guidato da Giorgia Meloni con il fascismo?
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SI ISPIRA MOLTO AL FASCISMO

NON SI ISPIRA AL FASCISMO MA A 
VOLTE DIMOSTRA CHE NE È 

ANCORA CULTURALMENTE UN PÒ 
CONDIZIONATO

NON HA ALCUN RAPPORTO 
CON IL FASCISMO

NON SAPREI 

27

36
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SÌ, MOLTO SÌ, UN PO’ NO

PD 63
M5S 51
Lega 13

Fratelli d’Italia 1

ELETTORI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 17 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.



2. 
CARNE «SINTETICA» 
Negli ultimi mesi alcuni temi a carattere scientifico sono stati portati
all’attenzione dell’opinione pubblica aprendo una finestra sul futuro e su
scenari possibili per i prossimi anni. Per quanto ci sia ampio consenso sul
fatto che le scoperte scientifiche rendono la nostra vita più semplice, un
italiano su tre ritiene che comportino più problemi che benefici.

A toccare da vicino questo tema è il dibattito che si è sviluppato attorno
alla carne «sintetica» che ha portato il Governo a vietare la produzione
nel nostro Paese di cibi «sintetici» ovvero di tutti i prodotti realizzati in
laboratorio a partire da cellule staminali animali.

L’opinione degli italiani, nonostante sia un tema su cui 7 su 10 credono
che se ne sappia ancora troppo poco, è che la misura difficilmente
impedirà l’arrivo di questi prodotti in Italia, qualora se ne diffondesse la
produzione in Europa – soprattutto considerando che la misura non
bloccherebbe un eventuale import di cibi da laboratorio. Dall’altro lato il
provvedimento è visto come un modo per salvaguardare la salute dei
consumatori e tutelare le imprese alimentari italiane, opinione
caldeggiata soprattutto dagli elettori di centrodestra. Inoltre, poco più di
1 italiano su 2 crede che invece la carne «sintetica» possa essere una
soluzione per ridurre l’impatto ambientale degli allevamenti, opinione
più diffusa tra i più giovani.
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La tecnologia ci facilita la vita, ma aumenta la quota di chi crede 
che porti più problemi che benefici

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Le scoperte scientifiche e tecnologiche rendono la vita 
della gente sempre più facile. Lei è...
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I problemi creati dalla scienza e dalla tecnologia 
sono superiori ai benefici. Lei è..
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Il provvedimento del Governo: una misura di tutela della salute dei consumatori 
e del Made in Italy, ma che non impedirà l’ingresso di carne «sintetica» in Italia

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Nelle scorse settimane il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che vieta la produzione e la commercializzazione in Italia 
di alimenti e mangimi «sintetici». Secondo lei questo provvedimento…

alla fine non sarà sufficiente ad evitare che la 
CARNE «SINTETICA» ARRIVI ugualmente IN ITALIA

È UN PROVVEDIMENTO DI FACCIATA perché l’Italia 
non potrà andare contro le regole che 
l’Unione Europea deciderà di adottare

è utile a TUTELARE LA SALUTE 
DEI CONSUMATORI italiani

è utile a SALVAGUARDARE LE AZIENDE ITALIANE 
del settore alimentare

DANNEGGERÀ LE IMPRESE ITALIANE del settore 
che sono maggiormente ALL’AVANGUARDIA 
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Carni e mangimi «sintetici»: per 7 italiani su 10 se ne sa ancora troppo poco, ma 
potrebbero essere una soluzione per ridurre l’impatto ambientale degli allevamenti

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Più in generale, qual è il suo grado di accordo/disaccordo rispetto alle seguenti affermazioni relative alla produzione di carni e mangimi «sintetici»?

SE NE SA ANCORA TROPPO POCO ED È BENE 
CHE PER ORA SIANO VIETATI

SE NON SARANNO IMPEDITI ANCHE NEGLI ALTRI 
PAESI, ALLA FINE ANCHE L'ITALIA DOVRÀ 

CONSENTIRNE L'UTILIZZO

SONO UNA SOLUZIONE NECESSARIA PER RIDURRE 
L'IMPATTO AMBIENTALE CHE HANNO OGGI GLI 

ALLEVAMENTI
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+ D’ACCORDO

53

72

74

73

70

56

78

63

44

oltre 55 anni



3. 
ChatGPT
ChatGPT, il più potente chatbot mai visto in circolazione in grado di
rispondere a domande complesse e a generare contenuti di vario
genere, è stato protagonista del dibattito degli ultimi mesi, sia dal punto
di vista delle funzionalità, che delle conseguenze sul mercato dei beni e
del lavoro. Poche settimane fa il Garante della Privacy ha notificato
alcune violazioni sull’utilizzo dei dati personali degli utenti, azione che ha
convinto la società che lo gestisce, OpenAI, a bloccarne l’utilizzo in Italia.
Il consenso attorno alla necessità che OpenAI si adegui alle regole
italiane ed europee è massiccio (anche se la metà del campione
potrebbe accettare che si facesse una specifica eccezione) e oltre il 70%
approverebbe un blocco provvisorio della piattaforma a livello
internazionale. Il blocco di OpenAI in Italia, per altro, non resterà senza
conseguenze: chi ha utilizzato ChatGPT, è più categorico nel credere che
ci sarà un danno sia agli utenti che alle aziende più innovative che
operano nel settore.
L’altro aspetto del dibattito in gioco riguarda come ChatGPT influenzerà
il futuro del lavoro: oltre 3 su 4 credono che cambierà profondamente il
mercato del lavoro, ma per quasi il 60% migliorerà anche la qualità di
servizi e prodotti. In generale i giovani ne vedono maggiormente gli
aspetti positivi, mentre tra i più anziani sono più diffusi i timori relativi
all’impatto sul mercato del lavoro.
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L’impatto etico, sociale e politico dell’Intelligenza Artificiale 
dovrebbe essere regolato a livello internazionale per 6 italiani su 10

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

I sistemi basati sull'intelligenza artificiale pongono grandi problemi etici, sociali e politici che devono essere regolamentati
con precisione a livello internazionale. Lei è…
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ChatGPT: 6 su 10 sanno cos’è, 
ma solo 1 su 10 l’ha testato in prima persona

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

In queste settimane si sta parlando molto di ChatGPT, uno strumento di Intelligenza Artificiale che è in grado di dare risposte in pochi secondi a domande 
molto complesse, producendo testi, immagini e audio. Prima di partecipare a questa rilevazione, aveva sentito parlare di questo strumento?

SÌ E L'HO UTILIZZATO

SÌ E L'HO VISTO UTILIZZARE ANCHE SE 
NON LO HO FATTO IO DI PERSONA

SÌ, MA NON NE HO MAI VISTO 
UN UTILIZZO PRATICO

SÌ, MA NON SO COSA SIA

NO, NON NE HO MAI 
SENTITO PARLARE

11

17

32

12

28

60
18-34 anni 67
35-54 anni 62

oltre 55 anni 55

ETÀ

TOTALE SA COS’È 
ChatGPT



Tutti i diritti riservati 14

È giusto che ChatGPT si adegui alle norme privacy, chi lo ha testato in 
prima persona però riconosce il danno derivato dal suo blocco in Italia

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

In Italia il servizio è attualmente sospeso perché il Garante per la privacy ha notificato a ChatGPT una serie di violazioni e OpenAI (la società che la 
gestisce) ha deciso di interrompere il servizio nel nostro Paese. Qual è il suo grado di accordo/disaccordo con le seguenti affermazioni?

se ChatGPT vuole operare in Italia e nei Paesi europei È GIUSTO CHE SI 
ADEGUI ALLE REGOLE SULLA PRIVACY che sono in vigore nel nostro Paese

SAREBBE GIUSTO SOSPENDERE PER ALCUNI MESI A LIVELLO 
INTERNAZIONALE L'UTILIZZO DI ChatGPT, per dare tempo alle istituzioni di 

comprenderne le conseguenze e i rischi dal punto di vista legale e sociale
SE CHATGPT FOSSE SOSPESA SOLO NEL NOSTRO PAESE E NON ANCHE NEGLI 

ALTRI PAESI EUROPEI GLI UTENTI ITALIANI SAREBBERO FORTEMENTE 
DANNEGGIATI

un eventuale DIVIETO DI SVILUPPO DELLE APPLICAZIONI BASATE SU 
ChatGPT IN ITALIA, SAREBBE UN GRAVE DANNO PER 

LE AZIENDE PIÙ INNOVATIVE
I SERVIZI OFFERTI DA ChatGPT SONO TALMENTE INNOVATIVI e possono 

consentire un tale sviluppo CHE CI DOVREBBE ESSERE MAGGIORE 
FLESSIBILITÀ sulla questione delle regole sulla privacy
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50

UTILIZZATORI 
ChatGPT
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3 su 4 credono che ChatGPT influenzerà fortemente il mercato del lavoro, i 
prodotti e i servizi. I giovani vedono più i vantaggi, gli over55 i pericoli

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Secondo lei, se continuerà il suo sviluppo e le applicazioni in ambito professionale, ChatGPT…

CAMBIERÀ PROFONDAMENTE IL MERCATO DEL 
LAVORO, creando nuove professioni che si 

sostituiranno ad altre che diventeranno obsolete

MIGLIORERÀ LA QUALITÀ DEI PRODOTTI E DEI 
TEMPI DI LAVORO, riducendo il prezzo finale di 

prodotti e servizi

POTREBBE FARE SCOMPARIRE FINO ALLA METÀ 
DEI POSTI DI LAVORO attualmente coperti 

da persone umane
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SUPERIORI ALLE USCITE
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ALLE ENTRATE

ENTRATE 
SUPERIORI ALLE USCITE

USCITE 
SUPERIORI ALLE ENTRATE

2022 2023

MESE PASSATO: COME È ANDATA MESE FUTURO: PREVISIONEPERCENTUALE MEDIA DEL MESE

riduzione consumi 23

ricorso al risparmio 12

ricorso al debito 5

riduzione consumi 26

ricorso al risparmio 10

ricorso al debito 5

crescita risparmio 12

crescita consumi 11

crescita risparmio 12

crescita consumi 10

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Medie mensili. Date di esecuzione rilevazione più recente: 12-14 aprile 2023.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Partito Democratico
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 17 aprile 2023. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni. I dati da ottobre 2022 a marzo 2023 si riferiscono a medie mensili.
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“There is nothing so stable as change”
Bob Dylan
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alla luce delle dinamiche degli scenari sociali, politici ed economici, utilizzando metodologie affidabili e innovative.
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